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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 19 febbraio 2001 presentata da Luigi Bernasconi "Per offrire l’abbonamento agli utenti della ferrovia durante il periodo dei lavori autostradali a Capolago - Progetto Generoso"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

la mozione emarginata riprende un tema importante, ovverosia l’aggiramento, per così dire, degli eventuali problemi di traffico causati dal cantiere del progetto Generoso, grazie ad un maggior uso dei mezzi pubblici.

Queste possibilità sono già state studiate dal gruppo di progetto e, in seguito, anche dal Gruppo d’accompagnamento al progetto coordinato dall’ing. Brenni. Già nel corso dello scorso inverno si sono svolti incontri con le FFS per individuare eventuali azioni che potessero incentivare l’uso della ferrovia fra i poli del Mendrisiotto e del Luganese durante il periodo di cantiere.

La mozione propone di offrire gratuitamente l’abbonamento a tutti i pendolari che abitano presso uno dei due poli e lavorano nell’altro. Questa soluzione non è purtroppo realizzabile e non sarebbe, probabilmente, nemmeno vincente. 

Non è possibile in quanto si pongono immediatamente problemi di disparità di trattamento: tra regioni; tra utenti che già hanno già pagato l’abbonamento e chi lo riceverebbe gratuitamente; tra chi potrebbe riceverlo in virtù del luogo di lavoro e chi dovrebbe pagarselo in quanto lo usa con altri scopi (per esempio shopping o altro, ecc.).

Si ritiene anche, come detto, che tale misura non sarebbe probabilmente la più adatta ad incentivare il trasporto pubblico. Il costo dell’abbonamento Arcobaleno è già oggi molto concorrenziale e oggettivamente inferiore a quello dell’automobile. Per aumentare l’utilizzo del trasporto pubblico (in questo caso principalmente ferrovia), è a nostro avviso più opportuno procedere con un aumento e miglioramento dell’offerta a parità di prezzo.
È l’indirizzo preso fin dall’inizio del progetto. Attualmente si è arrivati, dopo alcune riunioni con le FFS, a definire un nuovo orario con treni supplementari nelle fasce di punta del mattino e della sera.

In questo modo si garantirebbero ai pendolari degli intervalli tra un treno e l’altro di 15’ (praticamente quelli tipici di un trasporto di tipo suburbano come la S-Bahn di Zurigo o degli RER parigini). Questa misura è a nostro avviso più efficace e attrattiva dell’abbassamento o addirittura dell’azzeramento del prezzo da lei proposto. 

Naturalmente quando si parla di treni supplementari bisogna prevedere anche nuovi posteggi alle stazioni, in quanto la maggior parte dei passeggeri vi si recherebbero verosimilmente in automobile. Anche per questo aspetto si sono verificate con le FFS le varie possibilità presenti nella regione.

Per finire non bisogna dimenticare l’aspetto finanziario in quanto ogni misura proposta è, almeno inizialmente, sicuramente deficitaria e bisogna quindi trovare una fonte di finanziamento. In questo senso la proposta che abbiamo illustrato è già stata inoltrata all’Ufficio federale delle strade con la richiesta di concedere un finanziamento speciale.

È chiaro e non va sottaciuto, che ottenere dei finanziamenti stradali per pagare treni supplementari a causa di un cantiere non è certo una prassi abituale. Anzi, si tratterebbe di una novità assoluta. Ciò nonostante, come detto, si sta trattando con Berna in questo senso. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella
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